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Festa della Repubblica: il programma
delle iniziative

I 40 anni della Legge Basaglia: il saluto
del Presidente della Repubblica Mattarella

Domenica 27 maggio: si recupera
la CorriCollegno, 23° edizione

Ordinanza contro la diffusione dell’Ambrosia

Domenica 27 maggio: giornata per la valorizzazione
del patrimonio storico locale

25 Maggio 2018

Continua a Collegno la lotta biologica
contro la zanzara tigre

“Piazza Ragazzabile 18” e “Pass Giovani”
...inaugurato il punto informativo presso Vol.To -

Centro Servizi Volontariato Torino. Il centro progetta e
realizza attività a supporto delle associazioni di
volontariato di Torino e dell'area metropolitana con fon-
di erogati dalle fondazioni bancarie. L'obiettivo è soste-
nere le organizzazioni affinché possano rispondere in
modo tempestivo e puntuale ai bisogni della società e
delle persone. Presenti il Sindaco di Collegno France-
sco Casciano e l'assessore alle Politiche Sociali Maria
Grazia De Nicola.

 ...nuova area cani nel parco Dalla Chiesa, una pre-
sentazione perfettamente riuscita. Novemila metri qua-
drati di gioco e natura per cani e padroni. Grazie a tutti i
partecipanti, in particolare al Canile Il Cascinotto -
Collegno, Centro Cinofilo ASCA ex Zara, Dogxford e
Dandy Dog.
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QUELLO CHE TUTTIQUELLO CHE TUTTIQUELLO CHE TUTTIQUELLO CHE TUTTIQUELLO CHE TUTTI
CHIAMAVANO MANICOMIO...CHIAMAVANO MANICOMIO...CHIAMAVANO MANICOMIO...CHIAMAVANO MANICOMIO...CHIAMAVANO MANICOMIO...

40 anni fa la Legge Basaglia. La manifesta-
zione che ha ricordato questo storico evento, tanto
importante per la nostra Città, si è volta domenica 13
maggio nel Parco Dalla Chiesa. Con la Vicepresidente
del Senato Rossomando, il Sindaco di Collegno Fran-
cesco Casciano con l'assessore alla Cultura Matteo
Cavallone e l'assessore alle Politiche Sociali Maria
Grazia De Nicola ha ricordato le grandi tappe raggiunte dalla storia di inclusione dei pazienti psichiatrici
nel quotidiano attraverso politiche di comprensione, accoglienza, sensibilità. Alla persona è stata resti-
tuita la sua dignità. Presenti anche il Vicesindaco Antonio Garruto, il direttore ASL TO3 Flavio Boraso, la
consigliera regionale Silvana Accossato, l’On. Umberto D'Ottavio, che nella passata legislatura propose
una legge per istituire la giornata nazionale per la dignità della persona. Proposta che verrà ripresentata
in questa legilsatura dalla sen. Anna Rossomando. Dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella
è giunto un messaggio, letto dal Sindaco.

La cerimonia è, però, culminata con la consegna di una targa di riconoscimento a Annibale
Crosignani, lo psichiatra che cercò di attuare nuovi sistemi di cura - che nell’occasione ha ringraziato
la presente infermiera Franca Amerio per il supporto avuto in quegli anni - e alla signora Rita, che da
bambina finì in manicomio senza alcuna ragione.

.

Il Presidente della Repubblica
Dichiarazione

Il 13 maggio di quarant'anni fa il Parlamento Italiano approvò una riforma fortemente innovativa
nota come Legge Basaglia - che modificò la concezione e i criteri dell'assistenza psichiatrica,
superando la logica di mera custodia dei manicomi. Si tratta di norme che hanno collocato l'Italia
in posizione d'avanguardia e, ancora oggi, costituiscono un motivo d'orgoglio per la nostra cultura e
civiltà.

Quanto è stato compiuto nell'organizzazione sanitaria del Paese, e nei servizi territoriali,
continua a rappresentare un punto di riferimento nel confronto internazionale e quella legge segna
ancora un punto di svolta. Non possono esistere luoghi o categorie entro i quali gli individui smet-
tono di essere persone.

La "Legge Basaglia" sfida la società a diventare un contesto appropriato per tutti, imponendo
nelle politiche pubbliche una riflessione costante sull'identità inviolabile di ogni singola persona, e
la tempo stesso sulle sue fragilità.

Il coraggioso cambiamento di prospettiva ha fatto strada all'idea di una comunità dove lo
sviluppo delle capacità e la promozione dell'autonomia diventano anche strumenti terapeutici e
inclusivi. Oggi sappiamo che la migliore garanzia del rispetto della dignità delle persone con malat-
tia psichica è il sostegno alle famiglie, con la possibilità di accedere a terapie adeguate su tutto il
territorio nazionale: ogni sforzo deve essere destinato allo scopo di  non lasciare soli coloro che
devono accudire i malati.

Nell'ambito di una società ove sono presenti  sempre ulteriori marginalità, la prevenzione è
diventata la nuova frontiera di un impegno volto a ridurre i potenziali fattori di trauma.

Anticipare la lettura dei segnali di disagio e prestare attenzione anche alle fasce di età più
giovani è oggi il modo per essere all'altezza - quarant'anni dopo - di una riforma così importante per
la società intera, che ha restituito al consorzio civile persone ammalate, prima destinate a completa
emarginazione.

         Sergio Mattarella
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23° CORRICOLLEGNO: DOMENICA 27 MAGGIO 201823° CORRICOLLEGNO: DOMENICA 27 MAGGIO 201823° CORRICOLLEGNO: DOMENICA 27 MAGGIO 201823° CORRICOLLEGNO: DOMENICA 27 MAGGIO 201823° CORRICOLLEGNO: DOMENICA 27 MAGGIO 2018

Ritrovo ore 9.30 - Parco Generale Dalla Chiesa

Tre percorsi differenti previsti per la  Edizione 2018: 600 metri per i bambini fino a 10 anni, 3.7 km per
tutti e 8.7 per chi si sente un podista di livello. Ogni percorso rigorosamente non-competitivo. Una
maglietta più bella e colorata che sia più rappresentativa dello spirito che anima CorriCollegno. Tutti
insieme nel sostenere i progetti del Salvadanaio Solidale!

PROGRAMMA

- Ore 9.45 partenza passeggiata 0,600 metri riservata ai podisti fino ai 10 anni
- Ore 10.00 partenza comune percorso lungo km 8.7  e corto km 3.7

Dalle ore 10.00 saranno in funzione iniziative a cura delle varie Associazioni collegnesi:
- Tira con l'arco, a cura di AR.CO Collegno
- Prova il canestro, a cura del  Collegno Basket
- Biliardo umano a cura del Circolo Terracorta
- Diventa pompiere per un giorno, a cura dell'Associazione Pompieri di Torino
- Laboratorio creativo per bambini, a cura di Leulab
- Gazebo ANA con fette biscottate e the, a cura degli Alpini di Collegno
- Gazebo ACAT con aperitivo analcolico
- Tensostruttura ASL/ Misericordia per controllo cardiocircolatorio.
- Gazebo Amnesty International, per firmare a favore dei diritti umani

L'iscrizione avviene con l'acquisto del pettorale versando 8 euro presso i punti fissi di vendita. L'iscrizio-
ne può avvenire fino a cinque minuti prima del via sulla stessa piazza (con prezzo maggiorato). Il
pettorale dà diritto alla maglietta-ricordo  che viene immediatamente consegnata all'atto dell'iscrizione
e all'estrazione a premi.

ATTENZIONE! L'iscrizione a 8 euro è valida fino a sabato 26 maggio.
Chi si iscrive in piazza dovrà versare 10 euro!

Esposizione dei disegni del concorso "Colora la CorriCollegno": premiazione.
Grande lotteria in base al numero del pettorale: 1° premio  computer portatile;  2° televisore 40 pollici,
offerti da PAM Collegno.
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ORDINANZA DEL SINDACO N. 9 DEL 19/04/2018
PROVVEDIMENTI CONTRO LA DIFFUSIONE DELLA PIANTA AMBROSIA ARTEMISIIFOLIA

AL FINE DI PREVENIRE LA PATOLOGIA ALLERGICA CORRELATA.

PREMESSO che:
- la pianta Ambrosia Artemisifolia negli ultimi anni si è diffusa nei comuni della Provincia di Torino;
- il suo polline, fortemente allergenico, può essere fonte di sintomatologie asmatiche con serie ripercussioni sull'appa-
rato respiratorio;
CONDIDERATO che:
- l'Ambrosia è una pianta infestante che produce grandi quantità di polline durante la fioritura, in particolare nei mesi
di agosto e settembre;
- i luoghi preferenziali di crescita dell'Ambrosia sono i terreni coltivati a cereali una volta effettuato il raccolto, i terreni
incolti, le aree a verde pubblico, le aree verdi abbandonate, le aree industriali dimesse, i cantieri edili lasciati aperti
per lunghi periodi, le rotatorie, gli spartitraffico, le banchine stradali, le massicciate ferroviarie, i margini delle aree
agricole, gli argini dei canali e dei fossi ed in generale tutte le aree abbandonate;
RILEVATO che:
- l'incuria delle suddette aree risulta essere uno dei fattori che ha contribuito alla massiccia diffusione della pianta;
- lo sfalcio esteso sul territorio è uno strumento efficace di contenimento della diffusione aerea del polline;
DATO ATTO che l'Amministrazione Comunale ha disposto l'esecuzione di interventi periodici di pulizia e di sfalcio delle
aree pubbliche;
RITENUTO di dover disporre misure volte a limitare l'ulteriore diffusione dell'Ambrosia e, conseguentemente, conte-
nere l'aereodispersione del suo polline, al fine di limitare il più possibile l'insorgenza nei soggetti sensibili di sintomatologie
allergiche;
RITENUTO, in relazione alla rilevanza di sanità pubblica della pollinosi da Ambrosia Artemisiifolia, di dover adottare
un provvedimento con efficacia protratta sino al termine del periodo di fioritura dell'Ambrosia;

ORDINA
Ai soggetti proprietari, possessori e conduttori di:
- Terreni agricoli; Aree verdi incolte in ambito urbanizzato; Aree edificabili libere e non utilizzate; Aree industriali
dimesse; Cantieri edili attivi e non; ciascuno per le rispettive competenze, di vigilare sull'eventuale presenza di
Ambrosia nelle aree di loro pertinenza ed eseguire interventi di manutenzione e pulizia che prevedano sfalci almeno
nei seguenti periodi:
1° sfalcio entro il mese di giugno; 2° sfalcio: seconda decade di agosto
nonché, in caso di necessità, l'esecuzione di un ulteriore sfalcio nella terza decade di settembre;

INVITA
La cittadinanza ad eseguire una accurata pulizia da ogni tipo di erba presente negli spazi aperti (cortili, parcheggi,
marciapiedi interni, ecc.) di propria pertinenza, a curare, inoltre, i propri terreni provvedendo all'eventuale semina di
colture antagoniste a crescita fitta (es. prato inglese, trifoglio), o pacciamatura (copertura del terreno con i residui degli
sfalci, foglie, paglia, cippato di legno o corteccia triturata).
AVVERTE
Che l'inosservanza alle presenti disposizioni comporterà l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da
un minimo di • 25,00 ad un massimo di • 500,00, ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; che
qualora, successivamente all'irrogazione della sanzione amministrativa, il soggetto interessato non provveda comun-
que allo sfalcio del terreno infestato, il Sindaco potrà provvedere d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio
dell'azione penale per i reati in cui fossero incorsi;
DISPONE
- La pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo Pretorio e nelle bacheche comunali; la pubblicazione sul sito
internet e sul giornale informativo del Comune di Collegno; la trasmissione all'A.S.L.TO3; la trasmissione agli Organi
di Vigilanza per l'applicazione;
COMUNICA  Ai sensi dell'art. 3, 4° comma della L. 7/8/1990, n. 241 che, contro il presente atto, i soggetti destinatari
possono ricorrere nei modi di legge, presentando ricorso al TAR della Regione Piemonte o in alternativa al Capo
dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) e entro 120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione all'Albo
Pretorio del Comune.
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CONTINUA A COLLEGNO LA LOTTA BIOLOGICACONTINUA A COLLEGNO LA LOTTA BIOLOGICACONTINUA A COLLEGNO LA LOTTA BIOLOGICACONTINUA A COLLEGNO LA LOTTA BIOLOGICACONTINUA A COLLEGNO LA LOTTA BIOLOGICA
CONTRO LA ZANZARA TIGRECONTRO LA ZANZARA TIGRECONTRO LA ZANZARA TIGRECONTRO LA ZANZARA TIGRECONTRO LA ZANZARA TIGRE

La zanzara tigre è un fastidioso insetto originario del sud-est asiatico, le cui uova sono state
veicolate anche in paesi lontani attraverso il commercio dei copertoni. Anche in Italia questa zanzara è
riuscita a trovare condizioni climatiche tali da permetterle di superare indenne gli inverni e di proliferare
dalla tarda primavera alla metà dell'autunno. Questa zanzara utilizza piccole raccolte d'acqua per com-
pletare il suo ciclo di sviluppo. In origine era infatti legata alla foresta pluviale, dove tuttora si riproduce
grazie all'acqua raccolta nelle cavità degli alberi, nelle ascelle fogliari e nei grossi fiori tropicali. Poi, in
seguito dell'espansione dei centri abitati, è venuta in contatto con svariati manufatti in grado di contene-
re acqua e li ha sfruttati per continuare a sopravvivere nelle zone originarie e per diffondersi passiva-
mente in tutto il globo. A differenza delle zanzare comuni, la zanzara tigre è molto attiva anche durante
le ore diurne, soprattutto all'aperto.  Non essendo più possibile eradicarla,
è necessario cercare di tenerla sotto controllo, ossia al di sotto di una
soglia di tolleranza che ne permetta una coesistenza con l'uomo e limiti
la possibilità di diffusione di malattie tropicali accidentalmente introdot-
te da viaggiatori di ritorno dalle zone endemiche. Il modo più efficace
per limitare il numero di zanzare è quello di ridurre i luoghi adatti al loro
sviluppo, i cosiddetti "focolai larvali": giardini, orti, terrazzi e addirittura
all'interno delle abitazioni. In pratica, ogni piccola raccolta d'acqua sta-
gnante può diventare un luogo di sviluppo delle larve di zanzara tigre.

Questo è il motivo per cui a partire dal mese di maggio la Città di Collegno in collaborazione con
la Regione Piemonte e l'I.P.L.A. si preoccupa di verificare periodicamente la presenza di larve di zanza-
re in questi focolai. In caso di positività, il focolaio viene trattato nella maniera più opportuna. Si invitano
pertanto i cittadini ad esaminare con cura tutta la casa, in particolare i luoghi all'aperto (giardini, orti,
cortili, terrazzi, balconi), ma non solo, per identificare i possibili focolai di sviluppo larvale. Fatto ciò, per
ogni focolaio identificato si devono trovare delle soluzioni secondo questo semplice sche-
ma:
- se il recipiente che contiene l'acqua (o può contenerla in seguito a piogge) non serve, occorre eliminar-
lo (es. rifiuti), tenerlo rovesciato (es. secchi e bidoni) o svuotarlo e riporlo al chiuso (es. giochi ed altre
attrezzature di plastica);
- se l'acqua potrebbe scorrere via ma è bloccata occorre rimuovere ciò che ostruisce lo scolo (es.
vasche, lavandini o grondaie otturate);
- se il recipiente e l'acqua che contiene hanno una loro utilità (es. fusti degli orti) occorre chiudere
ermeticamente il recipiente con un coperchio a chiusura stagna, un telo da zanzariera o di plastica ben
teso e ben legato per impedire alle zanzare di entrare e uscire liberamente;
- se il recipiente non si può chiudere, ma è sufficientemente ampio e l'acqua è sempre disponibile (es.
vasche ornamentali) è sufficiente metterci dentro dei piccoli pesci, ottimi predatori di larve di zanzara, per
renderlo inoffensivo;
- se il recipiente è piccolo e facilmente maneggiabile (es. sottovasi) occorre svuotarlo completamente
almeno una volta a settimana (ad es. versando l'acqua nella terra del vaso) e pulirlo con una spugnetta
abrasiva per eliminare eventuali uova deposte al suo interno;
- se invece di ha a che fare con una raccolta d'acqua non gestibile in alcuno dei modi fin qui visti (ad
esempio quella che si raccoglie all'interno delle caditoie sifonate, delle cisterne sotterranee, delle griglie
di scolo, o dei pozzetti di ispezione delle grondaie) è necessario effettuare periodici trattamenti con
appositi prodotti larvicidi dal mese di maggio alla metà di ottobre. Questi prodotti si possono trovare in
commercio nei negozi di forniture per il giardinaggio, i fai da te, i consorzi agrari e in alcuni supermercati
ben forniti. Ve ne sono di vari tipi, ma in ogni caso occorre attenersi alle istruzioni riportate in etichetta.

Se desiderate avere maggiori informazioni sul tema, oppure segnalare di focolai sul territorio o
ancora confrontarti sulle possibili soluzioni da adottare si può contattare il numero verde 800.171.198.
Visitate il sito:  zanzare.ipla.org e la pagina facebook www.facebook.com/zanzare.ipla.
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